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Dott. Moreno Marionni, Centro Ambiente Spa 

m.marionni@centroambiente.it

www.centroambiente.it;

mob: 329 2203866
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                  PROCESSO DI GESTIONE DEI RIFIUTI INERTI                                                                                             (individuazione punti critici)

   Conferimento

              Direttamente conferiti       Servizio scarrabili Centro Ambiente

B
(criticità 2)

Stoccaggio

A (criticità 1)
Raccolta presso 

cantieri
Eliminare i rif iuti
estranei presenti nel 
conferimento

C
(criticità 3, 4 e 5)

Trattamento

D
Analisi dei 

prodotti ottenuti 

Miglioramento
selezione con acquisto di 
nuove attrezzature

Riduzione costi di
trattamento 

Ampliamento 
superf icie stoccaggio

Rifiuti
inerti
puliti

Carta 
plastica 
legno 

criticità 1

criticità 3 criticità 4

criticità 2 Altri rifuti
cls armat.
, ecc...

Carta 
plastica 
legno    

Autorizzazione
e modalità di conferimento conformi 
alla normativa (assistenza al Cliente)

criticità 5

Controllo di
processo/produzione e attuazione di 
quanto previsto dalla marcatura CE

criticità 6

Inserimento del
materiale nei capitolati e soprattutto 
Regione Umbria per prezziario 
regionale

criticità 7E 
Mercato

(criticità 7)

Rif iuti
inerti
(Contenit. 

Discarica &
Imp.ianto di recupero
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Inerte costituito da 

calcinacci, mattoni, 

pietre, cemento, 

intonaco, ecc.

Eventuali rifiuti 

pericolosi es. eternit

Ferro e altri 

materiali 

recuperabili

Riutilizzo Rifiuto
Altre 

destinazioni

Contenitore 

scarrabile              

Centro Ambiente

Servizio da valutare 

caso per caso

Servizio da valutare 

caso per caso

Impianto 

recupero inerti

Assolutamente da 

non conferire presso 

i ns. impianti

Controllo

DIAGRAMMA OPERATIVO GESTIONE MACERIE INERTI SEPARATI ALLA FONTE

Respinto: 

Addebito costi 

sostenuti € 

Discarica autorizzata

Macerie prodotte separate 

alla fonte

CANTIERE EDILE

Pulito accettato         

€ 4,00/ton

Terre e rocce di 

scavo

Scarti, rifiuti non 

pericolosi: legno, plastica, 

carta e cartone, ecc…

piccole e 

medie 

quantità

grandi 

quantità

sacco big-bag 

1 mc

contenitore 

scarrabile

Accettato ma 

presenti scarti non 

pericolosi visibili 

€25,00/ton

Controllo 
prima e 

dopo 

scarico

S

INO

SI
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SCHEMA GENERALE ORGANIZZAZIONE IMPIANTO DI CASONE

AREA DI DEPOSITO DEL 

MATERIALE LAVORATO 

SUDDIVISO SECONDO LE 

TIPOLOGIE DI PRODOTTO

AREA TRATTAMENTO E DI MANOVRA MACCHINE A 

SERVIZIO

AREA DI DEPOSITO CONTAINERS DEL FERRO DA 

DESTINARE AL RECUPERO DEI RIFIUTI ESTRANEI

MERCATO 

INERTI  

RICICLATI

MERCATO 

RIFIUTI C&D

UFFICI 

PROCEDURA 

CONTRATTUALE 

E VERIFICA 

AUTORIZZAZ. AL 

TRASPORTO-

TIPOLOGIA 

AREA DI 

ACCETTAZIONE  

PESATURA 

INGRESSO/        

1) AREA DI CONFERIMENTO  E CONTROLLO DEL 

MATERIALE IN INGRESSO                                                                                               

2) AREA DI STOCCAGGIO MATERIALI DA TRATTARE                                        

(suddiviso per tipologie)  

Calcestruzzo armato per sottoporre 

a pretrattamento

Rifiuti inerti misti da costruzione e 

demolizione da trattare
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1°DEFERRIZZAZIONE 

ferro recuperato

Rifiuti inerti da C&D

calcestruzzo armato, 

plinti
Pretrattamento con pinza idraulica

SCHEMA IMPIANTO RIFIUTI INERTI

2°DEFERRIZZAZIONE                Ferro recuperato

CONTAINER: contenitore scarrabile 

per deposito rifiuti estranei 

selezionati

G= rifiuti non lapidei selezionati 

manualmente; legno plastica

FRANTUMATORE A MASCELLE griglia 

a 10 mm

SETTORE VAGLIO 

1°vaglio 2°vaglio

pre-

selezione 

materiali di 

pregio

A=Θ 40-70

D=Θ <10 event

B=Θ 0-30

C=Θ 30-40

E=FERRO
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ALCUNE NORMATIVE RIGUARDANTI I RIFIUTI INERTI 

 
� D. lgs 16 gennaio 2008, n. 4 Ulteriori disposizioni correttive ed integrative. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 16 gennaio 2008, n. 24. 

� D.Lgs. 3-4-2006 n. 152 Norme in materia ambientale. (c.d. Codice Ambiente) 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 14 aprile 2006, n. 88, S.O. 

� D.m. 5 febbraio 1998  Norme tecniche per il recupero rifiuti non pericolosi s.m.i. (analisi  dei test 

di cessione) 

�  
� D.M. n.145/98 Definizione modello Formulario di identificazione rifiuti. 

� D.M. n.148/98 Definizione modello Registro di carico e scarico rifiuti. 

� Decisione della Commissione  2000/532/CE e 2001/118/CE Nuovo elenco C.E.R. (Codice Europeo 

Rifiuti) . 

� D.Lgs. 13 gennaio 2003 n.36 Attuazione della Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti 

� D.M. 03 agosto 2005 Criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica 

Decisione del Consiglio del 19 dicembre 2002 (2003/33/CE) Criteri e procedure per  l’ammissione 

dei rifiuti nelle discariche ai sensi dell’art.16 e dell’allegato II della direttiva 1999/31/CE 

(2003/33/CE). 

� Delibera del Comitato interministeriale 27.7.1984 (per alcune indicazioni ancora vigente sino al 

31/12/2008). 

� Decreto legislativo 11 maggio 2005, n. 133  

(Supplemento ordinario n. 122 alla Gazzetta ufficiale 15 luglio 2005 n. 163) Attuazione della 

direttiva 2000/76/Ce, in materia di incenerimento dei rifiuti. 

� D.M. 29 luglio 2004, n. 248 Regolamento relativo alla determinazione e disciplina delle attivita' di 

recupero dei prodotti e beni di amianto e contenenti amianto. (Gazzetta Ufficiale n. 234 del 

5/10/2004). 
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ACQUISTI VERDI E NORMATIVA PRODOTTI RECUPERATI 

� Decreto  LGS 8 maggio 2003, n.203 (Green Public Procurement).inerente le “Norme affinché gli uffici pubblici e le società 

a capitale prevalente pubblico coprano il fabbisogno annuale di manufatti e beni con una quota di prodotti ottenuti da 

materiale riciclato nella misura non inferiore al 30% del fabbisogno medesimo”.  

� Circolare Ministeriale Ambiente 15 luglio 2005 n. 52025 Indicazioni per l' operativita' nel settore edile, stradale e 

ambientale, ai sensi del decreto ministeriale 8 maggio 2003, n. 203 

 

 

 

� D.Lgs. 29-4-2006 n. 217 Revisione della disciplina in materia di fertilizzanti. Pubblicato nella Gazz. Uff. 20 giugno 2006, n. 141, 

S.O.  
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NORMA ITALIANA UNI 10006:2002 

 
Prescrizioni sulle tecniche di impiego delle terre per la costruzione e la manutenzione delle strade, con particolare 

riferimento alla classificazione delle terre, alle opere di difesa dalle acque, al costipamento, alla preparazione del 

sottofondo, alla costruzione dei rilevati e delle trincee, alle fondazioni e agli strati superficiali di terra stabilizzata. 

La norma fornisce prescrizioni per la qualificazione dei materiali 

provenienti dal riciclaggio degli scarti delle attività di costruzione e demolizione, anche in miscela con altri rifiuti 

minerali non pericolosi, dei quali sia ammesso il recupero per impieghi stradali ed assimilati. 
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LA MARCATURA CE DEGLI INERTI DA RECUPERO 

 
 OBBLIGO DELLA MARCATURA CE PER GLI AGGREGATI: 

dal 4 febbraio 2008 e' consentito l'impiego dei soli aggregati marcati. 

Gazzetta Ufficiale N. 91 del 19 Aprile 2007. 

 

 MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE-DECRETO 11 aprile 2007  

Applicazione della direttiva n. 89/106/CE sui prodotti da costruzione, 

recepita con decreto del Presidente della Repubblica 21 aprile 1993, 

n. 246, relativa alla individuazione dei prodotti e dei relativi metodi 

di controllo della conformita' di aggregati.  
 

 

9

 

                ALCUNE NORMATIVE REGIONALI SUI RIFIUTI 

  la Regione con Delibera Regionale 6218/98 ha fissato il seguente criterio che costituisce un vincolo operativo per ogni 

comune: “In ossequio ai principi sanciti dal D. Lgs. 22/97 e del “Piano regionale di smaltimento”, i materiali inerti 

recuperati dalle macerie del terremoto del 1997, previo trattamento, dovranno essere reimpiegati, almeno per un 

quantitativo pari al 50 per cento del totale, per opere civili pubbliche e/o private compatibili e legate alla ricostruzione. 

Ogni Comune provvederà a disciplinare tale aspetto nell’ambito del territorio di competenza. 

 L.R. 31 luglio 2002 , n, 14 Norme per la gestione integrata dei rifiuti s.m.i. 

 Del. Del Cons. Reg. 25 luglio 2002 Secondo piano regionale per la gestione integrata e razionale dei residui e dei rifiuti. 

 Del. C.R. 20 dicembre 2004,n.437 Piano regionale gestione dei rifiuti speciali. 

 DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 giugno 2003, n. 749. L.R. 31 luglio 2000, n. 14, art. 19, comma 4. Indirizzi e 

criteri per l’approvazione dei progetti, l’autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio degli impianti di smaltimento e 

recupero dei rifiuti di cui agli artt. 27 e 28 del D.Lgs. 22/97.(Con le integrazioni recate dalla D.G.R. 2 dicembre 2003, n. 

1819). 

 NUOVO PIANO REGIONALE DI GESTIONE RIFIUTI PREADOZIONE DI DGR del 06/10/2008 N.1536. 

 Legge  Regionale 3 gennaio 2000 n.2 per la “disciplina dell’attività di cava e per il riuso di  materiali provenienti da 

demolizioni” e la successiva modifica e integrazione con la L.R. 29  dicembre 2003 n. 26. 
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 Legge Regionale n. 2 del 3/01/2000 e succ. modif.e integ. 

“Norme per la disciplina dell’attività di cava e per il riuso di materiali provenienti da 

demolizioni” stabilisce il riutilizzo di inerti da demolizioni: in particolare l’art.18, comma 1, 3 e 4 

prevede: 

c.1 Al fine di favorire la tutela ambientale e il massimo riuso delle risorse esistenti, il Piano 

regionale per la gestione integrata e razionale dei rifiuti di cui alla legge regionale 31 luglio 

2002, n. 14, “Norme per la gestione integrata dei rifiuti e per l’approvazione del Piano 

Regionale” promuove il recupero e il reimpiego dei rifiuti inerti provenienti dall’attività di 

trasformazione edilizia e in particolare di costruzione e demolizione. Le autonomie locali ed i 

privati concorrono al perseguimento di tale obiettivo. 

c.3 I capitolati di appalto per la realizzazione di opere pubbliche o di infrastrutture ad uso pubblico, 

devono prevedere anche l‘utilizzo di materiali idonei provenienti dalle attività di cui al comma 

1, nel rispetto dei criteri e delle modalità previste dal PRAE (Piano Regionale delle Attività 

Estratte). 

c.4 Il Piano regionale delle opere pubbliche, di cui alla legge regionale 20 maggio 1986, n. 19, 

riconosce priorità ai progetti coerenti con la previsione di cui al comma 3”. 
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D.lgs. n.163/2006: CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI 

 

Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle direttive comunitarie 
 

� Parte I, titolo I, art.2, principi, punto 2 

il principio di economicità può essere subordinato, entro certi limiti in cui espressamente 

consentito dalle norme vigenti e dal codice dei contratti pubblici, ai criteri previsto dal bando, 

ispirati ad esigenze sociali, nonché alla tutela della salute e dell’ambiente e alla promozione dello 

sviluppo sostenibile. 

� Art. 83, comma 1, lettera e) 

L’impiego dei criteri ecologici: tra i criteri di valutazione delle offerte”le caratteristiche ambientali 

e il contenimento dei consumi energetici e delle risorse ambientali dell’opera o del prodotto”.Tra i 

criteri ecologici, l’art. 290 dello schema di regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice, 

approvato in via preliminare dal Consiglio dei Ministri, menziona”quelli diretti alla riduzione 

dell’uso delle risorse naturali, di produzione dei rifiuti, delle emissioni inquinanti e dei rischi 

ambientali.” 

 

12



20/10/2008

7

I

Provenienza Zona prezzo anno
sabbia   -                   

sabbione

stabilizzato              

0-100

misto 

stabilizzato 0-30

pietrisco         

40-70

mezzanello                

30-40

scarto di     

cava

IMPIANTO DI 

RECUPERO FOLIGNO euro/tonn 2008 5,00         4,50             5,50                     7,70        7,70             

CAVA A FOLIGNO euro/tonn 2006 19,00       18,00          11,50                  15,00     19,00          9,50             

CAVA B FOLIGNO euro/tonn 2006 17,00       12,00          13,00                  15,00     16,50          -               

CAVA C PERUGIA euro/tonn 2006 14,00       12,00          14,00                  12,00     14,00          -               

CAVA D NOCERA U. euro/tonn 2006 14,00       10,00          11,00                  -          11,00          6,00             

I VANTAGGI ECONOMICI DELL'UTILIZZO DEGLI INERTI DA RECUPERO 
CONFRONTO LISTINI PREZZI
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